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Albi e mercato. L'associazione è ufficiale

Siglata l'alleanza tra notai
commercialisti e avvocati

È ufficialmente nata l'asso-
ciazione «L'associazione com-
mercialisti e giuristi insieme».
Con la firma di ieri è stata legal-
mente costituita l'alleanza tra
Consiglio nazionale dei com-
mercialistie Consiglio degliav-
vocati (usciti dal comitato uni-
tario delle professioni) insieme
al Consiglio nazionale del nota-
riato (si veda «Il Sole 24 Ore»
del i8 novembre).

Per Andrea Mascherin, pre-
sidente degli avvocati «con
questo nuovo soggetto si apre
una pagina nuova nella rappre-

sentanza delle professioni».
«Abbiamo voluto mettere

assieme le professioni dell'area
economico-giuridica - sottoli-
nea Massimo Miani, presiden-
te dei commercialisti-affinché,
forti delle affinità che le acco-
munano e le contraddistinguo-
no all'interno delvariegato uni-
verso ordinistico, sviluppino
idee e proposte condivise per il
Paese, oltre che per una più
avanzata concezione del loro
modo di stare sul mercato pro-
fessionale».

L'invito ad aderire è stato ac-

cettato anche dainotai, spiegail
presidente del notariato Salva-
tore Lombardo, «per trovare
ulteriori sinergie su progetti
condivisi con professioni con-
tigue per aree di competenza».

Sono organi dell'associazio-
ne, in carica per due anni, l'as-
semblea degli associati, il con-
siglio direttivo e il presidente.
L'assemblea è composta da sei
rappresentanti per ogni Ordine
professionale, i quali parteci-
pano su delega dei rispettivi
Consigli nazionali. Il Consiglio
direttivo è composto di nove
membri, compreso il presiden-
te, tre per ciascuna professione.
La carica di presidente spetta, a
rotazione, ad un rappresentan-
te di ciascuno dei Consigli na-
zionali dei tre Ordini associati.

Fe. Mi.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Profession i. Convegno a Roma

Appello dei giovani dottori:
dialogo sulle specializzazioni

Le specializzazioni rappre-
sentano il futuro per i dottori
commercialisti, per rispondere
ai cambiamenti del tessuto eco-
nomico e per evitare che il fisco
digitale comprima professiona-
lità e fatturati. Di specializzazio-
ni si è parlato a Roma al forum
dell'Unione giovani dottori com-
mercialisti, nel tradizionale ap-
puntamento annuale che si ca-
ratterizza anche per il confronto
con i giovani di altre categorie
professionali, avvocati, notai,
imprenditori.

Il tema della specializzazione

è «cruciale», ma richiede «equi-
librio, saggezza, confronto», ha
sottolineato Daniele Virgillito,
presidente dell'Unione giovani
dottori, accanto a lui il presiden-
te della Cassa di previdenza,
WalterAnedda.

Il tema delle specializzazioni è
stato oggetto di un duro scontro,
in occasione dell'approvazione
delDlfiscale, tra Consiglio nazio-
nale e associazioni sindacali di
categoria. Queste ultime hanno
censurato il tentativo del Consi-
glio nazionale di introdurre per
legge la possibilità delle specia-

lizzazioni, «senza confrontarsi
con la base», introducendo - per
esempio - il requisito di un certo
numero di anzianità professiona-
li. La polemica ha fatto naufraga-
re l'emendamento. «Le specializ-
zazioni - ha detto Virgillito - de-
vono rappresentare una risposta
all'economia dei territori. D'altra
parte occorre evitare che troppa
specializzazione si traduca in
"nessuna" specializzazione. Oc-
corre cioè porsiil problema di da-
re ai colleghi strumenti efficaci,
che non devono per forza passare
attraverso il riconoscimento di
untitolo».Il confronto -haribadi-
to più volte il presidente dei gio-
vani è aperto, le associazioni sin-
dacali sono disponibili: «Aspet-
tiamo il presidente del Consiglio
nazionale Massimo Miani: la se-
dia vuota è riservata a lui».

91 E] PRO D UZ]O NE RISERVATA
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Presentata ieri, ci Roma, la RcattáforIrta condivisa dal none Economisti e giuristi insieme

Un'alleanza per le professioni
Commercialisti , notai e avvocati uniti in un unico soggetto

DI MICHELE DAMLANI

U

n soggetto comune
che raccolga al pro-
prio interno notai,
commercialisti ed av-

vocati, con la finalità di avere
una rappresentanza più forte
e unità per perorare le cau-
se delle categorie. Questo è
«Economisti e giuristi insie-
me», la nuova associazione
costituita ieri a Roma tra il
Consiglio nazionale forense
(Cnf), il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti
ed esperti contabili (Cndcec)
e il Consiglio nazionale del
notariato. Come scritto nella
nota congiunta diffusa ieri
dai tre consigli «nello statuto
del nuovo organismo di rap-
presentanza delle tre catego-
rie professionali si legge che
l'associazione, che opererà a
livello nazionale senza fini di
lucro, promuove l'interlocu-
zione con i soggetti istituzio-
nali, la pubblica amministra-
zione e, in generale, con tutti i
soggetti ritenuti strategici al
fine di tutelare gli interessi
comuni delle professioni rap-

presentate». L'associazione,
inoltre, «si dedicherà all'ap-
profondimento delle materie
di interesse degli associati,
anche attraverso la predispo-
sizione di studi e documenti».
Gli organi dell'associazione,
in carica per due anni, sa-
ranno: l'assemblea degli as-
sociati, il consiglio direttivo
e il presidente. L'assemblea
sarà composta da sei rappre-
sentanti per ogni ordine pro-
fessionale. Il consiglio avrà
nove membri, compreso il
presidente, tre per ciascuna
categoria. La carica di presi-
dente spetta, a rotazione, ad
un rappresentante di ciascu-
no dei consigli nazionali.

Per il presidente del Cnf
Andrea Mascherin: «con la
nascita di un soggetto comu-
ne tra notai, commercialisti e
avvocati si apre una pagina
nova nella rappresentanza
professionale. Ritengo che la
nostra iniziativa rechi soprat-
tutto il segno di una consape-
volezza: il mondo del lavoro
autonomo, e delle professio-
ni giuridiche in particolare,
deve agire per sollecitare la

politica a misure di tutela dei
nostri settori, nell'interesse
dell'economia dell'intero pae-
se». Secondo Massimo Miani,
presidente del Cndcec, «sin
dal nome scelto viene indica-
to in maniera chiara il senso
di questa iniziativa: met-
tere insieme le professioni
dell'area economico-giuridica
affinché vengano sviluppate
idee e proposte condivise per
il Paese, sulla base delle affi-
nità che contraddistinguono
le tre professioni». La colla-
borazione tra le categorie è
sottolineata anche da Salva-
tore Lombardo, il presidente
dei notai italiani: «il consiglio
nazionale del notariato crede
alla sinergia delle professioni
regolamentate nel difendere
il prezioso ruolo che le stes-
se svolgono per la crescita
del Paese. L'invito ad ade-
rire all'associazione è stato
pertanto accolto per trovare
ulteriori sinergie su proget-
ti condivisi con professioni
contigue per aree di compe-
tenza, nel reciproco rispetto
delle diverse competenze e
specificità del ruolo».
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STUDIO CNN

Il notaio
può apporre

sigilli
DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

Il notaio può apporre
sigilli su delega del giudi-
ce. Questa attività non è
una prerogativa del solo
cancelliere . Lo precisa lo
studio n. 516-2917/C del
Consiglio nazionale del
notariato . L'esigenza di
bloccare beni può manife-
starsi in molti campi, pri-
mo tra tutti quello delle
successioni , ma di sigilli si
parla ogni volta che biso-
gna assicurare la custodia,
da parte dell'autorità giu-
diziaria , di un patrimonio
che corre il rischio di es-
sere disperso per la man-
canza, assenza , incapacità
del titolare oppure quan-
do quest'ultimo sia stato
dichiarato fallito.

La sigillazione consiste
nella chiusura dei locali o
contenitori in cui si trova-
no i beni mobili da conser-
vare, e nella applicazione
di un segno distintivo, per
impedire la sottrazione
attraverso l'effrazione,
oltre che per consentir-
ne l'identificazione. Se
comunemente l'attività
è svolta dal cancelliere,

tuttavia, spiega la circo-
lare, la materiale attività
di sigillazione può essere
affidata anche al notaio,
con apposita delega del
giudice. In concreto il no-
taio deve conservare i do-
cumenti rinvenuti e, se ci
sono cose che non posso-
no essere sigillate, vanno
specificamente descritte.

Dopo l'apposizione dei
sigilli non è più possibile,
neanche dal notaio proce-
dente, accedere nei locali
già chiusi se non per cau-
se urgenti e dopo motivato
decreto del tribunale; le
chiavi, ritirate dal notaio,
devono essere consegnate
al cancelliere che le custo-
disce; se vi sono oggetti
sui quali non è possibile
apporre i sigilli o che sono
necessari all'uso persona-
le di coloro che abitano
nella casa, vanno descritte
nel verbale. Non è, invece,
chiaro se il notaio abbia il
potere del notaio di apri-
re porte e rimuovere gli
ostacoli durante l'attività
di sigillazione.

Delle operazioni effet-
tuate il notaio, come detto,
deve redigere un apposito
verbale, per il quale non è
richiesto l'intervento dei
testimoni. Il verbale, qua-
lificato come atto pubblico
a contenuto non patrimo-
niale, deve contenere le
circostanze intervenute
nel corso delle operazioni
stesse e dello stesso deve
essere trasmessa una co-
pia al giudice.
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Previsti obblighi di formazione , informazione e controllo

Medici e notai centrali
per il biotestamento

DI MICHELE DAMIANI

L
approvazione del biotestamento (ddl
2801) avrà un forte impatto sulle
attività ordinarie dei professionisti,
specie per medici ed avvocati. Previsti

obblighi formativi, informativi e di controllo.
Inoltre, dal Consiglio nazionale del notariato,
arriva la proposta di predisporre un registro
elettronico nazionale delle disposizioni antici-
pate di trattamento (Dat) ricevute dai notai,
al fine di permettere alle strutture preposte di
avere un accesso immediato agli atti.

Medici. Uno degli aspetti fondanti della
legge è quello relativo al «consenso informato»
sul quale si deve basare la scelta del soggetto
interessato. Il ddl prevede che «ogni persona
ha il diritto di conoscere le proprie condizioni
di salute e di essere informata in modo com-
pleto, aggiornato e a lei comprensibile riguardo
alla diagnosi e alle possibili alternative». Se il
paziente esprime la volontà di rinunciare ai
trattamenti sanitari necessari alla sua soprav-
vivenza, il medico dovrà prospettare al degente
le conseguenze di tale decisione e le possibili
alternative. Il dottore è tenuto a rispettare la
volontà del paziente e sarà esente da qualsiasi
responsabilità civile o penale. Previsti obbli-
ghi anche dal punto di vista della formazione
del personale: il comma 9 dell'art 1 stabilisce
come «ogni struttura sanitaria garantisce con
proprie modalità operative l'attuazione dei
principi e assicura l'adeguata formazione del
personale». L'attività formativa è prevista in
materia di relazione e di comunicazione con il
paziente, di terapia del dolore e di cure pallia-
tive. Vietato l'accanimento terapeutico; nei casi
di prognosi infausta o di morte imminente, il
medico deve astenersi dal ricorso a trattamenti

inutili o sproporzionati. Inoltre, deve «adope-
rarsi per alleviare le sofferenze» del paziente.
Prevista la possibilità di ricorrere a sedazione
palliativa e di predisporre una pianificazione
delle cure, subordinata al consenso da parte
del paziente.

Notai. Il ruolo del notaio sarà fondamentale
soprattutto sotto due aspetti: le disposizioni
anticipate di trattamento e la nomina del fi-
duciario. Per quanto riguarda le Dat, la legge
prevede come esse debbano essere redatte per
atto pubblico o per scrittura privata autenti-
cata. L'atto è predisposto dal notaio che deve
accertarsi del livello di informazione del richie-
dente. Potrà essere sufficiente una dichiarazio-
ne del medico che attesti l'avvenuta attività
informativa nei confronti del paziente. Nel caso
di scrittura privata, il notaio dovrà tradurre la
volontà del soggetto nel documento più adatto
alla realizzazione delle sue volontà. Per quanto
riguarda il fiduciario, la funzione del notaio
sarà quella di controllare se il soggetto in que-
stione abbia le caratteristiche adatte a svolgere
il ruolo. Il pubblico ufficiale dovrà attestare
il grado di fiducia; non dirà chi nominare ma
controllerà la qualità della scelta, per stabilire
se idonea.

L'impatto della norma sul notariato è sot-
tolineato dall'opportunità, presentata ieri in
una nota, di predisporre un registro elettronico
nazionale delle disposizioni anticipate di trat-
tamento. Il registro consentirebbe una ricerca
efficiente su base personale e la possibilità di
condivisione verso tutti i notai e gli altri sog-
getti qualificati. In questo modo si renderà im-
mediata la conoscibilità delle volontà espresse
dal cittadino. Il ddl non prevede la costituzione
di un registro nazionale, ma dispone la possi-
bilità di realizzarlo su base regionale.
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